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Porto Canale, Iter bloccato: Arriva il via libera ma i fanghi dove li metto?

Risalgono alla settimana scorsa, 
circa, le dichiarazione dell’Asses-
sore Regionale Gucciardi riguar-

do il progetto dell’escavazione del porto 
canale di Mazara del Vallo, un progetto 
che attende il fischio di inizio da molti 
anni e che L’Amministrazione Cristaldi 
ne ha fatto ormai un cavallo di battaglia. 
Chi non ricorda i tanti comunicati stam-
pa che ne annunciavano l’avvio imme-
diato “Ormai è questione di settimane” 
dicevano, oppure “Mentre altri fanno 
proclami e promesse noi rispondiamo 
con i fatti”, oppure “I lavori potrebbero 
già essere avviati entro la prossima 
estate” diceva il primo cittadino nel 
2012… “Azioni che s’integreranno con 
gli imminenti lavori di riqualificazione 
e dragaggio del fiume Mazaro” ha poi 
affermato nell’Aprile del 2013 e così via 
discorrendo fino a quando l’Assesso-
re Gucciardi ha annunciato lo sblocco 
dell’iter burocratico per l’inizio dei 
lavori. “Nei primi giorni di questa 
settimana – ha affermato Gucciardi 
- sarà esitato il parere favorevole 
dell’assessorato regionale Territorio 
e ambiente che consentirà l’avvio 
del dragaggio del porto di Mazara del 
Vallo che ha seguito in questi giorni 
la vicenda che riguarda il porto ca-
nale di Mazara e che già aveva dato 

rassicurazioni in tal senso. Il dirigente 
generale dell’assessorato regionale 
territorio e ambiente   mi ha   comuni-
cato che, essendo stato già 
definito, nei primissimi giorni 
della prossima settimana 
esiterà il provvedimento che 
contiene il parere favorevole 
al dragaggio del porto ca-
nale. E poichè la gara per i 
predetti lavori di dragaggio 
è già stata espletata dalla 
protezione civile regionale, 
il parere ambientale con-
sentirà il tempestivo inizio 
dei lavori. Ciò che avevamo anticipato 
si è concretamente realizzato”. Chiun-
que penserebbe che dopo tali parole 
al Palazzo di città abbiano stappato lo 
spumante migliore e invece no! Il Vice 

Sindaco Silvano Bonanno ha tuonato 
dalla sua pagina facebook “Smentisco 
quanto comunicato dal P.D sulla vicen-

da del dragaggio del porto 
canale. Viene autorizzata 
l’attività di dragaggio del 
porto di Mazara SENZA 
AUTORIZZARE IL COLLO-
CAMENTO DEI MATERIALI 
DRAGATI NELLA COLMA-
TA B. In parole povere il dra-
gaggio non si può effettuare, 
tenuto conto che l’impresa 
aggiudicatrice della gara di 
appalto si è aggiudicata una 

gara che prevede il collocamento dei 
fanghi nella colmata b. Questo significa 
che bisogna individuare un altro sito, a 
tre miglia dalla costa o in altro luogo con 
costi non identificati. Credo che questi 
proclami di promesse mantenute non 
rispondono alle reali esigenze della 
comunità mazarese”. Ma su facebook 
si sa che se tiri una pietra gli utenti non 
stanno a guardare, e infatti gli è arrivata 
subito una risposta da M.G. “Purtroppo, 
ancora una volta si sono persi tanti anni 
inutilmente con un ridimensionamento 
del valore delle risorse inizialmente 
previste e con la prospettiva di oggi al 
totale annullamento dello stesso, per 
i costi di un nuovo studio della ricer-

ca, della nuova 
sede di deposito 
o eventualmente 
la quantificazione 
di altre modalità di 
smaltimento. Che dire, affidatevi a tecni-
ci veri del settore che hanno conoscen-
za sia delle leggi che delle modalità di 
smaltimento che dicano subito se e cosa 
si può fare con la cifra a disposizione. Mi 
pare di capire che le analisi hanno rile-
vato il materiale non compatibile per la 
colmata, o che veramente la colmata è 
un’altra area protetta per gli uccelli? Se 
cosi fosse è il caso di trasformare l’eco-
nomia di questa città alla salvaguardia 
e allo sviluppo degli uccelli”. In effetti si 
parlava da anni che nella Colmata B non 
si potessero versare i fanghi del porto 
canale ma c’è chi ha fatto orecchie di 
mercante chiamando quella zona una 
pozza d’acqua. Adesso il parere da 
parte della Regione è arrivato a quanto 
pare ma il progetto è tutto da rivedere, in 
quanto da quel che dice l’Ass. Bonanno 
è arrivato il via libera per il dragaggio 
ma non per lo sversamento dei fanghi 
in colmata B e questo cambia tutto. 
Forse ha ragione il cittadino M.G a dire 
che “è il caso di trasformare l’economia 
di questa città alla salvaguardia e allo 
sviluppo degli uccelli”?

http://www.mpglobalservice.it/
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In questi mesi i mazaresi si sono visti 
recapitare richieste di pagamento 
riguardanti il tributo per la tariffa di 

Igiene Ambientale (TIA) dell’anno 2012 
e poco dopo quella dell’anno 2016.
Sull’argomento della sovrapposizione 
temporale di bollette TIA abbiamo assi-
stito a sporadici, anzi rari interventi 
da parte di Consiglieri comunali e 
null’altro.
Non ci risulta neppure che questi 
consiglieri si siano preoccupati di ve-
rificare, giusto per fare un esempio, 
il costo del servizio raccolta rifiuti e 
del conseguente ammontare delle 
bollette.
Riteniamo che le Commissioni con-
siliari, invece di riunirsi per stabilire 
il sesso degli angeli, come ci viene 
voglia di pensare leggendo i risibili 
verbali prodotti, potrebbero dedicarsi 
ad esaminare i costi del servizio rac-
colta rifiuti e le mancate entrate della 
raccolta differenziata, che avrebbero 
potuto alleggerire i costi a vantaggio 
dei cittadini. Sarebbe loro dovere 
intervenire nell’interesse di chi li ha 
delegati a fare i Consiglieri comunali e 
li paga di tasca propria per svolgere la 
loro “missione”.
La tariffa, come noto, è stata calcolata 
a copertura totale del servizio, sulla 
scorta del Piano Economico Finanziario 
(PEF) dell’ambito comunale di Mazara 
del Vallo prodotto dalla Società Belice 
Ambientale ATO-TP2, gestore del 
servizio in house, per l’importo di €. 
7.870.389,77. 
Dalla lettura di questo documento 
evidenziamo costi spropositati e ingiu-
stificati:
-	 costi diretti a carico del nostro 
comune per €. 5.408.323,98 (raccolta e 
trasporto, trattamento e smaltimento);
-	 costi indirettia carico dell’in-
tero ATO per €. 5.389.395,00 (di cui 
costo per il  personale amministrati-

vo  €. 1.250.000,00, spese legali €. 
200.000,00 ect..).
Giusto per dare una traccia di indagine 
a qualche volenteroso consigliere, l’ele-
vato costo del conferimento in discarica, 
aumentato enormemente rispetto al 
2009, a nostro modesto parere è dovuto 

in larga misura alla mancata raccolta 
differenziata.
Un altro considerevole aumento re-
gistrato nei costi indiretti è dovuto al 
sovradimensionamento del personale 
amministrativo (ben 46 unità), assunti 
inizialmente con contratti a tempo 
determinato o a progetto, contratti 
stranamente imperfetti, tanto da co-
stringere la magistratura a trasformarli 
in contratti a tempo indeterminato. 
Ricordiamo che ciò accadde durante la 
gestione spregiudicata, colpevolmente 
disinvolta e fallimentare del periodo 
Truglio-Macaddino-Pompeo-Bonanno. 
In particolare sembrerebbe configurarsi 
una gestione clientelare del personale, 
senza un piano aziendale complessivo 
delle assunzioni, spesso arbitrarie per-
ché’ non rispondenti a precise necessità 

organizzative e con la caratteristica 
misteriosa, che lascia molto  perplessi, 
di essere in larga misuraa beneficio di 
amici e parenti dei Sindaci Soci o, ad-
dirittura, degli stessi dirigenti del partito 
Democratico. Altra coincidenza bizzar-
ra: molti dei chiamati erano casualmente 

all’epoca iscritti al sindacato UIL 
di Macaddino e Truglio. E dire che 
già allora si parlava di “conflitto di 
interesse”.
Ritornando ai costi, crediamo utile 
ricordare che alla luce della sentenza 
n. 238 del 24 luglio 2009, è stata tolta 
alle ATO sia la bollettazione, sia la 
riscossione TIA trasferite entrambe 
in capo ai comuni; l’Amministrazio-
ne della Belice Ambiente ha inoltre 
affidato all’esterno la contabilità e 
la consulenza del lavoro per le re-
stanti incombenze residuali. Questi 
due fatti, a nostro parere,  rendono 
sufficienti non più di n. 10 dipendenti 
amministrativi.
 Questo maggior costo del personale 
amministrativo, riducibile di ben €. 
1.088.000,00, nonché le spese legali 

di €. 200.000,00 conseguenti alla incom-
petente (oggi siamo particolarmente 
buonisti) amministrazione del personale 
ed eliminabili con una corretta gestione 
delle risorse umane e, infine le maggiori 
spese dirette, hanno comportato un 
aumento del PEF 2012 del 26,53% 
rispetto al 2009. Costi che gravano oggi 
interamente sulle bollette, per ineludibile 
responsabilità del Sindaco Cristaldi che 
non ha esercitato secondo buona prassi  
il controllo analogo sulla gestione di Be-
lice Ambiente, a lui imposto dalle leggi.
I cittadini di Mazara pagano il massimo 
di addizionale IRPEF, il massimo del 
doppio di IMU, il massimo di tutto il 
pagabile grazie alla politica fiscale di 
Cristaldi, ricevendo servizi obiettiva-
mente mediocri. Ebbene a breve questi 
contribuenti, già ampiamente vessati, 

riceveranno ulteriori balzelli perché 
bisognerà far fronte al costo dell’aggio 
da corrispondere alla Società incaricata 
(a gara conclusa) della riscossione 
esterna. Questa aberrante soluzio-
ne organizzativa, fortemente voluta 
politicamente dalla giunta Cristaldi, è 
ampiamente conseguenza dell’inquie-
tante svuotamento di personale ad-
detto all’Ufficio tributi. Questo ulteriore 
balzello, del costo presunto in 6 anni di 
ben 9.800.000,00 €, ricordi il cittadino 
contribuente che lo dovrà a una delibera 
approvata in Consiglio comunale con 
una risicata maggioranza trasversale. 
Ci impegniamo a ricordare i nomi di 
chi ha votato a favore, quando saremo 
prossimi alle future elezioni.
Di contro nella vicina Marsala l’Ammini-
strazione, con l’approvazione del bilan-
cio 2016, annuncia lo stop all’aumento 
dei tributi, scioglie anticipatamente il 
contratto con la ditta esterna incaricata 
della gestione della tassa sui rifiuti per-
ché eccessivamente costosa. E quindi 
niente più esternalizzazione, ma da ora 
in poi provvederanno gli uffici comuna-
li. Buon esempio di pratica orientata 
al bene comune. Gliela segnaliamo, 
Onorevole Cristaldi, già presidente 
dell’Assemblea Regionale Siciliana e 
cultore di alto profilo delle gesta di Fe-
derico II “Stupor Mundi”. Non sarebbe 
opportuno, egregio sindaco, anche da 
parte della sua amministrazione ritirare 
questo provvedimento che mette le 
mani nelle tasche dei contribuenti, il cui 
limite di tolleranza è stato ampiamente 
superato? Ci pensi e ci eviti di dovere 
ricordare alle prossime elezioni anche 
questo vulnus alle finanze del comune, 
vulnus la cui responsabilità politica sarà 
totalmente e irrimediabilmente sua.

Centro Studi “La Voce”
Il Presidente

Geom. Girolamo Pipitone

Rifiuti 2012: ci sono costi ingiustificati

Una giovanissima con idee inno-
vative e tante speranze, si chia-
ma Sofia Ferro e ha deciso di 

aderire al Movimento Diritto alla Città.
Come mai hai deciso di avvicinarti 
alla politica e hai scelto di aderire a 
questo movimento? 
“Per attitudine sono sempre alla ricer-
ca del sapere, conoscere, scoprire, 
capire. Mi sono ritrovata per caso ad 
ascoltare esponenti del Movimento 
Diritto alla Città e hanno rapito la mia 
curiosità, mi ricordo di aver fatto tante 
domande sulla tanto criticata politica e 
sul significato di fare politica, su come 
farla e soprattutto sul ruolo dei giovani 
all’interno di essa. A tal proposito mi è 
stato detto che i giovani nel presente 
rappresentano il pilastro portante e nel 
futuro invece sono tutto ed è per que-
sto che ho deciso di aderire a questo 
movimento”.
Cosa ti aspetti dalla politica e da 
questo impegno che stai dando?
“Dalla politica mi aspetto tanto, soprat-
tutto mi aspetto di acquisire speranza 
attraverso, soprattutto, proposte con-
crete. Noi giovani oggi non abbiamo 
‘speranza’… speranza intesa nel senso 
più concreto e pratico del termine. 

Sappiamo di doverci impegnare e di 
doverci sacrificare nel presente, ma 
dopo? Ad esempio dopo l’università 
cosa ci aspetta? Il nulla! È per questo 
che cercherò di chiedere e sollecitare la 
classe politica a dare speranza, attra-
verso proposte concrete e realizzabili, 
alle nuove generazioni”.
In politica è la forza del gruppo che 
manda avanti le idee e le fa con-
cretizzare. Come ti trovi all’interno 
di questo gruppo politico e come 

dialoghi con esso?
“Si è vero, in politica la forza consiste 
nel gruppo. Il nostro Movimento nato 
dall’idea di un piccolo gruppo cresce 
soprattutto grazie alla caratteristica 
di sapersi aprire a chiunque indipen-
dentemente dall’ideologia. Oggi il 
Movimento Diritto alla Città conta un 
grande gruppo, formato anche da 
professionisti, che cerca sempre di 
potenziarsi così da ottenere maggiore 
forza e maggiore incisività. A parole 

riusciamo tutti, siamo tutti bravi e in 
politica ci sono tanti parolieri, quello 
che importa in realtà sono i fatti e sic-
come la realizzazione parte dalla forza 
di un grande gruppo noi continuiamo 
ad auspicare sempre più adesioni per 
condividere la battaglia affinchè si pos-
sa finalmente approdare ad una politica 
vera, ma soprattutto con l’apporto di 
tanti giovani volenterosi”.
Siamo alla vigilia di appuntamenti 
elettorali notevoli. Come il rinnovo 
dell’Assemblea regionale siciliana 
e della presidenza, è un momento 
in cui i giovani possono dire cosa 
serve o meno nella propria città, 
cosa auspichi che cambi a Mazara 
del Vallo?
“Da giovane, spero che altri miei coe-
tanei si interessino alla politica e quindi 
alla partecipazione sociale. Perché sol-
tanto attraverso la vita attiva in politica 
si può sperare di migliorare la nostra 
città. Mi auguro che in futuro possiamo 
avere più possibilità perché sono con-
sapevole che vivere in questa terra, in 
queste condizioni è difficile. Per questo 
in vista delle elezioni del prossimo anno 
spero che possa cambiare qualcosa 
all’interno della nostra regione”.

Sofia Ferro volto nuovo del Movimento Diritto alla Città

clicca per il video

http://www.teleibs.it/politica/5656-sofia-ferro-volto-nuovo-del-movimento-diritto-alla-citta
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Il nostro Movimento “Diritto alla Cit-
tà” nato nel 2011 ha vissuto in que-
sti anni un interessante percorso di 

“presenza”, di attivismo e di confronto 
… proprio come era nelle nostre in-
tenzioni sin dalla costituzione.
E nel tempo è cresciuto: sia nelle 
adesioni che nei confronti e nei rap-
porti con i protagonisti della politica si-
ciliana. Qualcuno ci ha gratificato fino 
a farci prendere decisioni importanti.
“Noi  amiamo la Sicilia, Terra unica 
per stratificazione storica, culturale, 
ambientale e paesaggistica. Siamo 
profondamente consapevoli di “non 
aver bisogno di una nuova Terra, ma 
di nuovi occhi per guardarla” e ci ad-
dolora che, fino ai giorni più recenti, i 
siciliani abbiano affidato il loro destino 
a uomini rivelatesi poi inadeguati.
Noi sappiamo che il grigiore attuale e 
il disastro economico, sociale, cultura-
le e ambientale che ci circondano non 
rappresentano un destino ineluttabile, 
ma la conseguenza di anni di mal-
governo e di scelte profondamente 
sbagliate. Perciò, di fronte a questa 
situazione di degrado, riteniamo 
che le tradizionali rappresentanze 
politiche non abbiano, da sole, la 
credibilità, la forza e la capacità di 
elaborare un progetto per uscire da 
questa crisi profonda.
Oggi crediamo che la vera distin-
zione passi tra chi crede che tutto e 
tutti abbiano un prezzo e chi, come 
noi, crede che esistano valori non 
negoziabili sui quali costruire una 
nuova politica fondata sulla difesa 
dei beni comuni, sulla tutela dei 
più deboli, sulla valorizzazione 
del merito, sull’esaltazione delle 
specificità e delle qualità innova-
tive e creative della parte migliore 
del nostro popolo e delle giovani 
generazioni.
E’ indispensabile “rigenerare” la 
Sicilia attraverso un’azione lungimi-
rante che abbia, finalmente, come 
unica stella polare l’interesse dei 
siciliani e della Sicilia. Per concre-
tizzare questo necessario progetto 
politico pensiamo sia indispensabile: 

• la rigenerazione del sistema econo-
mico, per affiancare le imprese corag-
giose che investono e valorizzano i 
lavoratori e per superare la asfissiante 
burocrazia che non di rado blocca 
i necessari processi di crescita; 
• la  rigenerazione della mobilità, 

per potenziare le nostre strutture 
aeroportuali e ferroviarie con un 
piano regionale che sostenga il di-
ritto alla mobilità di persone e merci; 
• la rigenerazione culturale, per valo-
rizzare il nostro patrimonio materiale 
e immateriale che, con ben nove 
siti UNESCO, rappresenta la più 
grande concentrazione del pianeta; 
• la  rigenerazione ambientale, per 
bonificare i poli industriali, per intro-
durre Aree No Tax sul modello delle 
aree industriali riconvertite; per un 
piano regionale che tenda ai “rifiuti 
zero” (con impianti di riciclo e poli-
tiche per la raccolta differenziata); 
• la  rigenerazione urbana, per re-
stituire bellezza e funzionalità alle 
nostre Città e alle nostre campa-
gne, rilanciando l’azione e il lavo-
ro di progettisti e maestranze nel 
recupero del patrimonio edilizio; 

• la  rigenerazione del territorio, per 
la prevenzione del dissesto idro-
geologico e la messa in sicurez-
za da frane, alluvioni, terremoti; 
• la  rigenerazione del mare e dei 
litorali, per il rilancio della rete 
portuale, dei collegamenti con 

le Isole minori e delle spiagge; 
• la rigenerazione delle campagne, per 
riscoprire il valore sano dell’agricoltu-
ra, che deve tornare a essere occa-
sione di sviluppo economico puntando 
sulla qualità delle nostre produzioni; 
• la  rigenerazione sociale, per un 
sistema della formazione e del la-
voro che si fondi sul merito, sul 
valore e sui sacrifici, emarginando 
chi ha preferito gestire risorse piut-
tosto che creare professionalità; 
• la  rigenerazione della sanità, per 
una governance libera dalla politica e 
impegnata solo nel diritto alla cura del 
cittadino, arginando così il triste feno-
meno della emigrazione dei malati; 
• la  rigenerazione del bilancio della 
Regione, per determinare sviluppo, 
quindi lavoro, anche attraverso l’uso 
dei fondi comunitari, da concentrare 
finalmente su interventi strategici; 

• la  rigenerazione etica, per affer-
mare l’idea di partecipazione politica 
come “cittadinanza attiva” e per 
allontanare dalle Istituzioni i troppi 
impresentabili che le occupano; 
• la rigenerazione dell’Autonomia, per 
una “specialità siciliana” delle respon-
sabilità, delle opportunità, delle com-
petenze che archivi l’immagine di una 
Regione con insopportabili privilegi.
Vogliamo una Sicilia finalmente libera 
dalle mafie e non più condizionabile 
dalle lobby di potere: una Sicilia che 
abbia la capacità etica ed estetica di 
rigenerare la sua immagine. 
Vogliamo, quindi, soprattutto agire 
e non più lamentarci, partecipare e 
non più delegare, pretendere diritti 
e non cercare favori, tutelare e aver 
cura dei beni comuni come e più 
dei nostri beni privati.
Noi ci crediamo e soprattutto cre-
diamo, che questa Terra un gior-
no Diventerà Bellissima”.
Dopo aver letto e sentito con le nostre 
orecchie queste dichiarazioni che 
sono l’atto costitutivo del Movi-
mento “Diventerà Bellissima” non 
abbiamo avuto alcuna esitazione a 
decidere di aderire.
Proprio e innanzitutto perché la pen-
siamo alla stessa maniera e perché, 
da sempre, coltiviamo gli stessi 
valori: ecco le ragioni per le quali 
abbiamo deciso di confluire nel 
Movimento voluto e creato dall’On. 
Nello Musumeci, che riteniamo l’ulti-
ma vera opportunità per questa terra 
abbandonata.
Ci affidiamo alla storia politica di Nello 
Musumeci, alla sua consapevolezza 
culturale, alla sua conclamata capa-
cità di governo, alla sua onestà, alla 
sua lealtà e alla sua trasparenza. 
Ci affidiamo soprattutto al suo 
essere uomo non condizionabile 
dall’eterno.
Il cammino è lungo, ma vogliamo 
scrivere insieme il nuovo percorso 
politico della nostra Sicilia.

Il Portavoce 
Avv. Giulia Ferro

Il Movimento Diritto alla Città aderisce a Diventerà bellissima dell’on. Nello Musumeci

Avv. Giulia Ferro Portavoce del Movimento Diritto alla Città 

MAZARA DEL VALLO

Nell’ambito dei consueti controlli 
sul territorio di giurisdizione fi-
nalizzati a contrastare condotte 

illecite in materia di pesca, i militari della 
locale Capitaneria di porto 
di Mazara del Vallo hanno 
fermato un quarantenne 
palermitano (B.L.) intento 
ad effettuare la pesca di 
ricci di mare con l’ausilio 
di bombole lungo il litorale 
di Mazara del Vallo, in 
prossimità del porticciolo 
turistico di San Vito.
Al momento dell’accerta-
mento, la Guardia Costie-

ra ha rinvenuto oltre 300 ricci di mare 
raccolti sul fondale marino grazie all’au-
silio di autorespiratori, in violazione delle 
norme in materia di pesca e detenzione 

del suddetto echinoderma.  
Immediatamente, il per-
sonale militare procede-
va all’identificazione del 
soggetto ed alla relativa 
contestazione di una san-
zione amministrativa pari 
a 4000 euro, oltre al se-
questro dell’attrezzatura 
subacquea utilizzata per 
l’occasione e di tutto il pro-
dotto ittico irregolarmente 

detenuto, che, in quanto fresco, 
è stato rigettato in mare al largo 
con l’ausilio di una motovedetta 
in dotazione alla locale Autorità 
Marittima.
Il risultato raggiunto costituisce 
un ulteriore segnale della costan-
te ed attenta attività posta in es-
sere dal Corpo delle Capitanerie 
di porto lungo l’intera filiera della 
pesca, a salvaguardia dell’am-
biente marino e delle sue risorse, 
nonché a tutela della salute del 
consumatore finale in ogni fase 
della commercializzazione di 
prodotti ittici.

Mazara: sequestrati 300 ricci dalla Guardia Costiera
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Mi sono fatto promotore di un 
Consiglio Comunale aperto per 
ritornare sulla questione dell’o-

spedale della nostra città. Adesso si è 
dinanzi ad una nuova e decisiva fase: 
quella riguardante l’operatività dell’o-
spedale ed i relativi tempi di attuazione 
perchè oggi sul futuro di questa grande 
opera, all’avanguardia per le innovazio-
ni tecnologiche, al di là delle parole e 
delle rassicurazioni dell’Assessore alla 
Salute, non ci sono né documenti pro-
grammatici né certezze politiche. A di-
spetto dell’imponente opera di ristruttu-
razione, costata circa 40 milioni di euro, 
l’Ospedale di Mazara, non può essere 
classificato come un semplice presidio 
di base come è emerso dalla nuova rete 
ospedaliera deliberata dall’Assessorato 
alla Sanità con la grave conseguenza 
che i mazaresi dovrebbero accontentar-
si delle sole funzioni di base e con un 
numero limitato di specialità ad ampia 
diffusione.
È assolutamente necessario, invece, 
che nella nuova rete ospedaliera l’A-
bele Aiello venga classificato come 
Presidio Ospedaliero di 1° livello per 
potervi allocare specialità altrimenti non 
prevedibili avendo tutti i requisiti previsti 
dal D.M. n. 70 del 2 aprile 2015 (se è 
il caso, integrandosi con l’ospedale di 
Castelvetrano).
Tale decreto individua gli “standard qua-
litativi, strutturali, tecnologici e quantita-
tivi delle strutture dedicate all’assisten-
za ospedaliera” e, conseguentemente, 
i bacini di utenza.
Vengono, pertanto, definiti tre tipi di pre-
sidi a complessità crescente:
•	 Presidi ospedalieri di 
base  (bacino di utenza 80.000 – 
150.000 abitanti), dotati di Pronto Soc-
corso e delle seguenti specialità: Medi-
cina interna, Chirurgia generale, Orto-
pedia, Anestesia e servizi di supporto 
in rete di guardia attiva e/o in regime di 
pronta disponibilità sulle 24 ore (h.24) di 

Radiologia, Laboratorio, Emoteca. Essi 
devono essere dotati, inoltre, di letti di 
“Osservazione Breve Intensiva”.
•	 Presidi ospedalieri di I livel-
lo  (bacino di utenza 150.000-300.000 
abitanti), dotati delle seguenti speciali-
tà oltre a quelle presenti nei presidi di 
base: Ostetricia e Ginecologia (se pre-
vista per numero di parti/anno), Pedia-
tria, Cardiologia con Unità di Terapia In-
tensiva Cardiologica (U.T.I.C.), Neuro-
logia, Psichiatria, Oncologia, Oculistica, 
Otorinolaringoiatria, Urologia.
•	 Presidi ospedalieri di II livel-
lo (bacino di utenza 600.000-1.200.000 
abitanti), dotati di DEA di secondo livel-
lo e di strutture che attengono anche 
alle discipline più complesse( es. Car-
diochirurgia, Neurochirurgia, etc).
Una volontà, scevra però da fini po-
litici – elettorali, ma esclusivamente 
finalizzata alla realizzazione della più 
efficiente, efficace ed economica artico-
lazione sanitaria sul territorio, dovrebbe 
giocoforza individuare l’ABELE AIEL-
LO quale presidio di riferimento di una 
vasta area che arriva a ricomprendere, 
oltre Campobello e Castelvetrano, tutti i 
paesi della Valle del Belice sino a rag-
giungere, comunque, la soglia minima 
di 150 mila utenti.
L’ospedale di Mazara si presenta infatti 
con tutte le carte in regola per essere 
classificato presidio di I livello di primo 
livello e ciò per almeno tre ordini di mo-
tivi:
1)	 Ragioni logistiche e requi-
siti intrinseci della struttura:
•	 I tempi di percorrenza da tut-
ta la Provincia, l’accessibilità sia ferro-
viaria che autostradale sono assoluta-
mente idonei (poche centinaia di metri, 
percorribili anche a piedi, separano 
l’Ospedale dalla stazione ferroviaria e 
dall’imbocco dell’autostrada);
•	 Vi è la presenza di una Eli-
superficie per trasferimenti di pazienti 
in Unità ad alta specializzazione di altri 

ospedali;
•	 La struttura sorge in un’area 
“grandi rischi” per la presenza del ter-
minale del gasdotto: un eventuale inci-
dente avrebbe una unità di eccellenza 
attivabile in pochi minuti;

•	 Nell’area vi è un’alta compo-
nente di popolazione immigrata, con 
una natalità elevata che consiglia un 
centro attrezzato di ginecologia e neo-
natologia;
•	 È l’unico presidio della provin-
cia in regola con le norme antisismiche 
essendo questo territorio notoriamente 
a grosso rischio sismico;
•	 È l’unico presidio che rispetta 
la sostenibilità energetica-ambientale 
consentendo la riduzione dei consumi 
energetici.
2)	 Prestigio storico e acquisi-
zione di professionalità d’eccellenza
•	  L’ospedale di Mazara era, 
prima della chiusura, uno dei punti di 
riferimento di tutta la Sicilia per la Chi-
rurgia;

•	 È stata la prima Cardiologia 
in Provincia ad attivare una UTIC e un 
Centro di impiantistica di Pace Maker e 
Defibrillatori. Ciò ha permesso la forma-
zione di un team estremamente profes-
sionalizzato, al momento disperso in più 
presidi, che facilmente potrebbe essere 
riallocato a Mazara;
•	 È stato il primo Presidio 
Ospedaliero in Sicilia ad avviare il pro-
getto di telecardiologia via satellite uti-
lizzato oggi dal 118, a dimostrazione di 
una capacità innovativa di livello alme-
no nazionale;
•	 È stato il Presidio di riferimen-
to per tutte le emergenze a partire dal 
terremoto del Belice;
•	 Si è stratificata una notevole 
esperienza nella gestione di eventi trau-
matologici complessi ( es. caso affon-
damento della Thetis), riconosciuta e 
premiata dal Prefetto.
3)	 Ragioni che attengono al 
buon senso
•	 Spendere 40 milioni di euro di 
denaro pubblico per farne un presidio 
di base sarebbe uno sperpero ingiusti-
ficabile;
•	 Vi è già allocata la strumen-
tazione per la Radioterapia. A Trapani 
debbono ancora iniziare i lavori edili per 
creare quel centro di eccellenza senza 
considerare che una Radioterapia deve 
essere prevista per un bacino di utenza 
di 600 mila abitanti.
Di fronte a queste incontestabili argo-
mentazioni quali sono i motivi che spin-
gerebbero la Sanità regionale ad an-
dare in un’altra direzione? I tempi della 
salute non sono quelli della politica che 
si attarda a trovare soluzioni ragionevoli 
in tempi rapidi. Pertanto invito la cittadi-
nanza a mobilitarsi tutta quanta, senza 
distinzione di colore politico, per difen-
dere un diritto sacrosanto come quello 
alla salute

Foggia Francesco
Consigliere Comunale

Abele Ajello. Foggia propone un consiglio comunale aperto

Foggia Francesco Cons. Comunale PSI

Giorno 3 Dicembre 2016 dalle 
8:30 alle 13:30, in occasione 
della giornata mondiale sulle 

disabilità l’associazione genitori “abil-
mente uniti” organizzerà un tavola ro-
tonda “ Dal P.E.I… Al Progetto di Vita”, 
presso l’aula consigliare di Mazara del 
vallo. In tale occasione, relatori illustri 
delle scuole, del comune di Mazara 
e delle ASP di Palermo e Trapani ag-
giorneranno e sensibilizzeranno tutti i 
presenti su un tema molto importante 
come i Progetti di Vita e l’Inclusione 

Giornata mondiale sulle disabilità
sociale delle persone con disabilità. 
I Progetti di Vita sono regolamentati 
del articolo 14 della legge 8 novembre 
2000 n.328, ma purtroppo ancora non 
viene realizzato per scarsa informazio-
ne, molte famiglie non fanno richieste 
perché non ne vengono a conoscen-
za. L’associazione “Abilmente Uniti” 
ha come obiettivo la diffusione di una 
corretta informazione sui Progetti di 
Vita affinchè le famiglie possano eser-
citarne il diritto facendone richiesta per 
i casi previsti della legge. 

Approderà il 6 dicembre in consi-
glio comunale il bilancio di pre-
visione 2016, sul quale pende il 

parere negativo del Collegio dei Revi-
sori dei conti.
Il Partito Democratico non può non ma-
nifestare seria preoccupazione in rela-
zione al parere contrario di tale organo 
sulla proposta di bilancio 2016.
Il PD aveva già espresso molte per-
plessità durante la discussione del 
rendiconto, anch’esso corredato di pa-

rere contrario, sollevando dubbi e chie-
dendosi quanto le criticità sollevate dai 
revisori - e non rimosse dall’ammini-
strazione - potessero influire sugli stru-
menti di programmazione finanziaria.
 Auspichiamo pertanto che prima del 
prossimo consiglio comunale, pro-
grammato per il 6 dicembre, con all’or-
dine del giorno il bilancio di previsione, 
i rilievi espressi dall’organo di revisione 
vengano rimossi.

Nota Partito Democratico

Il Partito democratico interviene 
sul bilancio di previsione 2016
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Franco Lo Re

SALEMI

Avviati i lavori della via Rocche-San Leonardo
Salemi. Per la manutenzione straordinaria stradale un mutuo di 1 milione
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MESSAGGI POLITICI ELETTORALI PER IL REFERENDUM COSTITUZIONALE FISSATE PER IL 04 DICEMBRE 2016

Mentre sono iniziati i tanto 
attesi lavori di manutenzio-
ne straordinaria al manto 

stradale di un primo tratto della 
Via Padre Maurizio Damiani (ex via 
Rocche-San Leonardo), una conside-
razione ci sembra obbligatoria fare, 
oltre che utile. Il grande timore che 
molti nutrivano, non solo per Salemi, 
ma per gli enti locali in generale, 
viene confermato. Tutto ricade sulle 
spalle esili dei Sindaci, 
schiacciati tra le promes-
se annunciate dai gover-
ni nazionali e regionali e i 
soldi che non arrivano. Il 
ricorso a un mutuo, ob tor-
to collo, diventa una strada 
obbligata. Un Comune, 
senza i finanziamenti, non 
può realizzare le opere che 
ha l’obbligo di eseguire. 
Come quelle, ad esem-
pio, della manutenzione 
straordinaria delle strade 
comunali, tanto vitali per 
la sicurezza dei cittadini. 
Ma anche per prevenire 
onerosi contenziosi tra la 
pubblica amministrazione 
e singoli cittadini. Contenziosi spes-
so non tanto limpidi, come ci venne 
riferito in una conferenza stampa dal 
Commissario Straordinario il prefetto 
Leopoldo Falco.  E’ vero. Gli anni 
di indebitamento del passato hanno 
creato un po’ ovunque la sfiducia 
nei cittadini. Troppi debiti, ma anche 
troppi investimenti errati. Ma arriva il 
momento in cui di necessità occorre 
farne virtù. Come in questo periodo 
di vacche magre. Una Stato e una 
Regione tanto prodighi a promettere 
risorse quanto avari ad allargare i 
cordoni della borsa. Di conseguenza, 
se una Amministrazione Comunale 
deve garantire persino lo stretto ne-

cessario e’ costretta a indebitarsi. E, 
se oggi prestito occorre fare, e’ bene 
che il finanziamento sia effettuato 
tramite la Cassa Depositi e Prestiti e 
non con un Istituto di natura privata. 
I cittadini hanno, in questo modo, 
quanto meno, la certezza che il de-
bito contratto sia vincolato all’utilizzo 
delle risorse per le opere per il quale 
il mutuo e’ stato acceso. Già all’indo-
mani dal suo insediamento, il sindaco 

Domenico Venuti ci disse che “la rete 
stradale comunale sconta decenni di 
incuria e mancata manutenzione.” 
Una consapevolezza che purtroppo 
ha prodotto pochi interventi, uno di 
questi per un importo di quaranta 
mila circa. “Un primo passo verso la 
risoluzione di un problema che l’am-
ministrazione comunale non intende 
sottovalutare”, furono le conclusioni 
di Venuti quando si avviarono i lavori. 
La Giunta comunale, consapevole dei 
ritardi accumulati, ha deciso nei gironi 
scorsi di reperire le risorse finanziarie 
attraverso un mutuo quantificato in 
un milione di euro, per far fronte a 
situazioni di manutenzione con-

tingibili ed urgenti, talvolta legate 
ad interventi prescritti per legge. Ce 
ne ha dato conferma l’assessore ai 
Lavori Pubblici Calogero Angelo.
Il finanziamento richiesto dovrebbe 
riguardare in particolare la messa 
in sicurezza delle strade con nuove 
asfaltature, la manutenzione straor-
dinaria del patrimonio arboreo con 
potature, e altri interventi e verifiche 
a tutela della pubblica incolumità. Che 

dovrebbe però avere il parere favore-
vole da parte degli Organi di Controllo 
dopo l’approvazione del Bilancio. 
Bilancio che sembra essere arrivato 
in dirittura di arrivo. Proprio oggi, 
lunedì 28 novembre, ci ha anticipato 
l’Assessore Angelo, il Bilancio verrà 
approvato dalla Giunta per essere 
poi portato entro 15 giorni in Consiglio 
Comunale. Ma per capire quali nefasti 
inconvenienti comporta ad una Ammi-
nistrazione Comunale la mancanza 
di risorse finanziarie e’ sufficiente 
descrivere il percorso seguito dalla 
pratica che ha come titolo appunto 
“Lavori di manutenzione straordi-
naria al manto stradale di un primo 

tratto della Via 
Padre Maurizio 
Damiani”, di cui 
abbiamo notizia 
all’inizio di questo articolo. Ne descri-
viamo per sommi capi la cronistoria, 
sperando che i cittadini prendano , ma 
coscienza dello reale in cui viviamo 
la nostra esistenza di cittadini in uno 
Stato con la velocità di un ghepar-
do per “avere” ma lento come un 

bradipo nel dare i ser-
vizi. Ecco la storia. Dalla 
decisione politica ufficiosa 
della primavera del 2105, 
si deve arrivare alla fine 
di giugno per ottenere la 
perizia da parte dell’Ufficio 
Tecnico. Si deve attendere 
tre mesi per la determina 
di Giunta. Otto giorni per 
spedire gli inviti a cinque 
operatori (ditte che debbono 
aggiudicarsi i lavori). Dodici 
giorni perché arrivino le of-
ferte. Ma dovranno passare 
ben tre mesi per verba-
lizzare gli esiti della gara 
e relativa aggiudicazione. 
E così solo il 20 gennaio 

del 2016 apprendiamo che la gara 
e’ stata vinta dalla ditta SA.TRA., una 
cooperativa di Salemi, con il ribasso 
del 32,175% per un importo di 20.973 
euro, oneri di sicurezza compresi. 
Ma non basta. Ci vogliono ancora 
10 mesi perché i lavori finalmente 
abbiano inizio. Un mix di concause: 
lentezza burocratica ma anche caren-
za di fondi di Bilancio. Per contratto, i 
lavori dovranno concludersi ed essere 
consegnati qualche settimana prima 
di Natale. Un percorso farraginoso e 
tortuoso durato 17 mesi, ma poco 
meno della gestazione di un ele-
fante! E, già qualcosa!

Franco Lo Re

Il sindaco Venuti “la rete stradale comunale sconta decenni di incuria e mancata manutenzione
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e orientamento per stranieri
A cura di Vincenzo Pipitone - Gruppo Europa Mazara

Lavoro Stagionale, da oggi ingressi e permessi di soggiorno più semplici

D’ora in poi per aziende agricole, 
alberghi e ristoranti sarà  più 
facile far arrivare dall’estero e 

assumere lavoratori stagionali stra-
nieri. Questi, una volta qui, avranno an-
che una possibilità in più per restarci, 
se hanno trovato un impiego più stabile. 
È ent ra to  in  v igore i l  decreto 
legislativo 29 ottobre 2016, n. 203, che 
recepisce la «direttiva 2014/36/UE 
sulle condizioni di ingresso e di sog-
giorno   dei cittadini di Paesi terzi per 
motivi di impiego in qualità di lavoratori 
stagionali”. Il decreto specifica che gli 

stagionali stranieri possono essere 
impiegati solo nei settori “agricolo e tu-
ristico-alberghiero”. Rende inoltre più 
semplice il rilascio di nulla osta plurien-
nali all’ingresso, che slegano l’arrivo 
dei lavoratori dai decreti flussi: basterà 
essere stati già in Italia come stagionali 
almeno una volta negli ultimi cinque 
anni e non per due anni consecutivi 
come oggi. Anche la regola del silenzio 
assenso dopo 20 giorni dalla richiesta 
del nulla osta scatterà se il lavoratore è 
stato qui almeno una volta negli ultimi 
cinque anni, mentre oggi deve essere 
stato qui l’anno prima. Diventa poi più 
semplice convertire il permesso di 
soggiorno da stagionale a non stagio-
nale a fronte di un’offerta di lavoro a 

tempo determinato o indeterminato: la 
richiesta potrà essere presentata dopo 
tre mesi di lavoro stagionale, mentre 
oggi questa possibilità è riservata a chi 
è stato già qui come stagionale negli 
anni precedenti. Una novità importante 
riguarda la disponibilità dell’alloggio 
che dovrà essere dimostrata dal da-

tore di lavoro. Il decreto specifica che 
l’eventuale canone di affitto non può 
essere eccessivo rispetto alla qualità 
dell’alloggio e alla retribuzione del lavo-
ratore straniero e, in ogni caso, non è 
superiore a un terzo di tale retribuzione. 
Inoltre, non può essere decurtato auto-
maticamente dalla retribuzione. 
Più tutele, infine, per chi viene chiama-
to qui da aziende che non hanno le 
carte in regola per portare a termine 
l’assunzione. Se il rifiuto o la revoca del 
nulla osta o del permesso di soggiorno 
saranno dovuti a cause attribuibili al 
datore di lavoro, questi dovrà comunque 
versare al lavoratore le retribuzioni 
che gli aveva promesso per i mesi in 
cui avrebbe lavorato in Italia.

Si allarga la platea degli investitori 
stranieri che potranno entrare in 
Italia senza passare per le quo-

te dei flussi d’ingresso, ma aumentano 
anche controlli e sanzioni sul nuovo 
canale aperto dal disegno di legge di 
bilancio 2017.
Il testo originario già prevedeva il rilascio 
di visto d’ingresso e permesso di 
soggiorno agli stranieri che investono 
almeno 1 milione di euro nel capitale di 

una impresa italiana o che acquistano 
almeno 2 milioni di euro di nostri titoli di 
Stato e ai filantropi che donano almeno 
un milione di euro a progetto di pubblico 
interesse. Un emendamento approvato 
in Commissione bilancio apre anche 
gli investimenti in start up innovative, 
nel cui capitale basterà mettere 500 
mila euro. 
Per verificare la provenienza dei  fondi 
che arriveranno in questo modo nel 

nostro Paese, un altro emendamento 
prevede il coinvolgimento dell’Unità 
di Informazione Finanziaria presso la 
Banca di Italia, organismo che tra le 
altre cose vigila contro il riciclaggio. 
Inoltre, per investimenti e acquisti di 
titoli di stato i soldi devono rimanere 
impegnati per almeno due anni e la 
Commissione Bilancio ha inserito una 
norma per cui, se vengono dismessi 
prima di quel termine, il permesso di 

soggiorno è revocato. 
Infine, un altro emendamento ha pre-
visto che chi “esibisce o trasmette atti 
o documenti falsi, in tutto o in parte, 
ovvero fornisce dati e notizie non rispon-
denti al vero” è punito con la reclusione 
da sei mesi a sei anni. Pene ancora più 
severe, fino a dodici anni di reclusione, 
se la provenienza dei soldi è illecita e 
si configurano i reati di riciclaggio e 
autoriciclaggio. 

Permesso di soggiorno a chi investe nelle start up

“Dobbiamo sapere chi attra-
versa i nostri confini. Entro 
novembre proporremo un 

sistema automatico che permetterà di 
stabilire a chi è consentito l’ingresso in 
Europa. In questo modo saremo in gra-
do di conoscere l’identità di tutti coloro 
che entrano in Europa ancora prima 
che arrivino”. Così diceva il Presidente 
Jean-Claude Juncker nel “Discor-
so sullo stato dell’Unione 2016”. 
La Commissione europea ha propo-
sto di istituire un sistema europeo 
di informazione e autorizzazio-
ne ai viaggi (ETIAS) per rafforza-
re le verifiche di sicurezza sui pas-
seggeri esenti dall’obbligo del visto. 
La proposta fa seguito a quanto di-
chiarato a settembre dal Presidente 
Juncker nel discorso sullo stato dell’U-
nione del 2016 ed è un primo risultato 
delle priorità definite nella tabella di 
marcia di Bratislava. L’ETIAS racco-
glierà informazioni su tutte le persone 
che si recano nell’Unione europea 
in esenzione dal visto, per consenti-
re verifiche preventive in materia di 
migrazione irregolare e sicurezza. 
Permetterà così di gestire in modo più 
efficiente le frontiere esterne dell’UE e 
di migliorare la sicurezza interna, age-
volando al contempo gli spostamenti 
legali attraverso le frontiere Schengen. 
Per il primo Vicepresidente Frans 
Timmermans “rendere sicure le fron-
tiere e proteggere i cittadini è la nostra 
priorità. L’ETIAS colmerà una carenza 
d’informazione, permettendo controlli 
incrociati delle informazioni sui richie-
denti esenti dall’obbligo del visto in tutti 
gli altri sistemi di cui disponiamo. Allo 
stesso tempo, il futuro ETIAS sarà sem-
plice, rapido, economico ed efficace”. 
Secondo il Commissario per la Migra-

zione e gli affari interni Dimitris Avra-
mopoulos l’ETIAS “è la connessione 
mancante nella nostra gestione delle 
frontiere, che crea un collegamento con 
le nostre politiche di migrazione e sicu-
rezza e rafforza gli ingressi a norma del 
codice frontiere Schengen per almeno 
il 95% dei viaggiatori esenti dall’obbligo 
del visto. L’Europa dev’essere aper-
ta, ma non a spese della sicurezza”. 
Il Commissario per l’Unione della 
sicurezza Julian King ha dichiarato: 
“Terroristi e criminali non si preoccupano 
molto delle frontiere nazionali. L’unico 
modo per sconfiggerli è collaborare in 
modo efficace. L’ETIAS ci aiuterà a far-
lo: individuando persone che possono 
costituire una minaccia e impedendo 
loro l’ingresso, potremo rafforzare la 
sicurezza interna dell’Europa”. 
L’autorizzazione ETIAS non è 
un visto: è un regime più leg-
gero e semplice per i visitatori. 
I cittadini di paesi che hanno ot-
tenuto la liberalizzazione dei visti 
saranno tuttora in grado di viag-
giare senza visto, ma dovranno 
ottenere una semplice autorizza-
zione al viaggio prima di recarsi 
nello spazio Schengen. Ciò aiuterà 
a identificare persone che possono 
rappresentare un rischio sotto il 
profilo della migrazione irregolare o 
della sicurezza prima che arrivino alle 
frontiere, rafforzando notevolmente 
la sicurezza delle frontiere esterne. 
L’ETIAS colmerà inoltre un’attuale la-
cuna nelle informazioni sui viaggiatori 
esenti dall’obbligo del visto, raccoglien-
do dati che potrebbero risultare vitali per 
le autorità degli Stati membri prima che 
tali viaggiatori arrivino alle frontiere dello 
spazio Schengen. L’ETIAS rappresenta 
quindi un passo importante verso la 

realizzazione di sistemi d’informazione 
più solidi e intelligenti per le frontiere e 
la sicurezza. Inoltre, l’ETIAS faciliterà 
l’attraversamento delle frontiere esterne 
da parte di cittadini di paesi terzi esenti 
dall’obbligo del visto. I viaggiatori di-
sporranno in anticipo di un’indicazione 
affidabile riguardo all’ingresso nello 
spazio Schengen, il che ridurrà net-
tamente il numero di respingimenti. 
Per decidere se accogliere o rifiutare 
una domanda di ingresso nell’UE, un 
sistema automatizzato svolgerà verifi-
che preliminari, nel pieno rispetto dei 
diritti fondamentali e della protezione 
dei dati personali. Anche se la decisione 
finale di autorizzare o rifiutare l’ingresso 
continuerà a essere presa dalle guardie 
di frontiera nazionali addette ai controlli 

di frontiera a norma del codice frontiere 
Schengen, le verifiche preliminari di tutti 
i viaggiatori faciliteranno le verifiche di 
frontiera e permetteranno una valutazio-
ne coordinata e armonizzata dei cittadini 
di paesi terzi esenti dall’obbligo del visto. 
L’ETIAS sarà gestito dalla guardia di 
frontiera e costiera europea in stretta 
cooperazione con le autorità competenti 
degli Stati membri ed Europol. L’agenzia 
eu-LISA svilupperà e attuerà la gestione 
tecnica di questo sistema informatico. 
L’ETIAS avrà le seguenti funzioni 
principali:
* verificare le informazioni fornite dai 

cittadini di paesi terzi esenti dall’ob-
bligo del visto (relative all’identità, al 
documento di viaggio, alla residenza, 
al recapito ecc.) tramite un’applica-
zione online, prima che si presentino 
alle frontiere esterne dell’UE, per va-
lutare se le persone in questione siano 
potenzialmente pericolose dal punto 
di vista della migrazione irregolare, 
della sicurezza o della salute pubblica; 
* trattare automaticamente ogni do-
manda presentata tramite un sito web 
o un’applicazione mobile, confrontan-
dola con altri sistemi d’informazione 
dell’UE (quali il SIS, il VIS, la banca 
dati di Europol, quella di Interpol, il 
sistema di ingressi/uscite, l’Eurodac e 
l’ECRIS) e con un apposito elenco di 
controllo ETIAS (creato da Europol), e 

secondo criteri di esame mirati, 
proporzionati e chiaramente 
definiti per stabilire se esista-
no indicazioni fattuali o motivi 
fondati per rilasciare o rifiutare 
un’autorizzazione di viaggio; 
* rilasciare autorizzazioni di 
viaggio: qualora non emergano 
segnalazioni o elementi che 
richiedono un’ulteriore analisi, 

l’autorizzazione di viaggio è rilasciata 
automaticamente entro pochi minuti 
dalla presentazione della domanda. 
L’autorizzazione sarà ottenuta con una 
procedura semplice, economica e rapi-
da, e nella maggior parte dei casi sarà 
rilasciata in pochi minuti. La domanda di 
autorizzazione potrà essere compilata 
in non più di dieci minuti e richiederà 
soltanto un documento di viaggio vali-
do; l’autorizzazione sarà valida per un 
periodo di cinque anni e per più viaggi. 
I richiedenti di età superiore a 18 anni 
dovranno pagare una tassa di 5 euro 
per presentare la domanda.

Unione della sicurezza: la commissione Ue propone un sistema europeo di informazione e autorizzazione ai viaggi
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Tagli alle pensioni al via i ricorsi per i rimborsi

Meleania Catalano

Avv. Melania Catalano
Movimento Consumatori Mazara del Vallo

Movimen-
to Con-
sumatori 

ha  intenzione di aiutare i pensionati 
nel recupero perequativo INPS. L’as-
sociazione assiste i pensionati 
che ne hanno diritto nella richie-
sta dei rimborsi.
Nel dicembre 2011, il Governo 
ha azzerato il meccanismo di 
adeguamento automatico delle 
pensioni superiori al triplo del 
minimo Inps (Manovra Salva 
Italia). L’art.24 comma 25° del 
D.L. 6.12.2011 convertito in 
Legge 22.12.2011 nr.214 (c.d. 
Legge Fornero) ha disposto 
il blocco della rivalutazione 
automatica dei trattamenti 
pensionistici per gli anni 2012 

e 2013 (secondo le previsioni stabilite 
dall’art. 34 L. 23.12.1998 n.488) supe-
riori a tre volte il trattamento minimo 
INPS, e ciò senza previsione alcuna 
di un meccanismo di recupero per il 

futuro. Per effetto della di tale norma 
l’assegno pensionistico di milioni di 
italiano ha subito una consistente 
decurtazione.
La Corte costituzionale, con sentenza 
n. 70 del 30 aprile 2015 ha dichiarato 
l’illegittimità costituzionale dell’art. 24, 
comma 25, del decreto legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, riconoscendo il di-
ritto dei pensionati a una prestazione 
previdenziale adeguata e rivalutata 
per conservare il potere di acquisto 
delle somme percepite.
Il Governo nel 2015, anziché recepire 
quanto statuito dalla Consulta ha 
deciso di riconoscere soltanto una 
minima parte di quanto dovuto ai 
pensionati.
Sono interessati ad ottenere il rical-
colo della pensione ed il rimborso 

di quanto non 
percepito o per-
cepito in minima 
parte ex Lege 
109/2015, tutti 
coloro (ex dipendenti pubblici o ex 
dipendenti privati) che sono andati in 
pensione prima del 31.12.2011 (Per 
2 scatti di perequazione automatica) 
e prima del 31.12.2012 (Per 1 solo 
scatto di perequazione automatica) 
ed hanno percepito un importo della 
pensione superiore al triplo della mini-
ma. Per avere maggiori informazioni e 
poter partecipare al ricorso contattate 
la sede del Movimento consumatori in 
Mazara del Vallo (via G. Toniolo 70/c) 
mail: mazaradelvallo@movimento-
consumatori.it

Melania Catalano 

Flavia Caradonna

Gli artt. 147, 315 bis, 332 cod.civ. e 
337 ter comma 3, recentemente 
modificati dalla l. 219/2012 e dal 

d.lgs. 154/2013, fissano, in ossequio 
all’art. 30 Cost., la regola della comune 
responsabilità genitoriale, valida anche 
in caso di separazione o di cessazione 
degli effetti civili del matrimonio, alla 
stregua della quale i figli nati sia in 
costanza, sia fuori dal matrimonio 
hanno diritto di essere mantenuti, 
istruiti, educati e assistiti da entrambi 
i genitori, nel rispetto delle loro incli-
nazioni e aspirazioni naturali.
All’uopo, l’art. 337 ter cod.civ. prescri-
ve la regola dell’affidamento condiviso 
della prole ad opera di entrambi i geni-
tori, suscettiva di deroga unicamente 
ove non rispondente all’interesse mo-
rale e materiale di essa (a conferma, 
Cass. Civ. n. 16594/2008). Inoltre, 
dalle norme sopradette, si evince il 
principio della bigenitorialità, in virtù 
del quale il figlio minore ha diritto di 
mantenere un rapporto equilibrato 
e continuativo con ciascun genitore, 
nonché di ricevere cura, educazione e 
istruzione da entrambi, diritto peraltro 
proclamato dall’art. 24 del Trattato sui 
diritti dell’Unione Europea e dall’art. 9 
della Convenzione di New York sui di-
ritti del fanciullo, oltre che da numerose 
pronunce della Corte E.D.U.
La responsabilità genitoriale implica, 
in particolare, la facoltà e il dovere 
per ciascun esercente di assumere 
autonomamente o congiuntamente le 
decisioni, rispettivamente, di ordinaria 
o straordinaria amministrazione in tema 

di mantenimento, cura e istruzione. Il 
mancato raggiungimento di un’intesa 
provoca la rimessione della decisione 
al Giudice, che potrebbe attribuire il 
potere di scelta, ma solo riguardo alle 
questioni di ordinaria amministrazione, 
ad un solo genitore o direttamente 
imporre una specifica scelta; il Giudice 

individua pure il genitore collocatario, 
presso il quale il minore, sempre nel suo 
esclusivo interesse, fisserà la residenza 
abituale. Una volta intervenuta l’Autorità 
a fissare le modalità dell’affidamento, la 
vincolatività delle prescrizioni giudiziali 
è garantita dall’art. 709 ter cod.proc.
civ., introdotto dalla legge 2006, n.154, 

a tenore del quale, in costanza di gravi 
inadempienze o di atti che arrechino 
pregiudizio al minore od ostacolino il 
corretto espletamento dell’affidamento, 
l’organo giudicante può modificare i 
provvedimenti dati, oltre a potere ammo-
nire il genitore inadempiente, disporre 
il risarcimento dei danni a carico di uno 

dei genitori in favore del figlio o dell’altro 
genitore danneggiato, condannare l’i-
nadempiente a sanzioni amministrative 
pecuniarie a favore della Cassa delle 
ammende per recuperare e mantenere 
nei confronti del figlio, a tutela della 
bigenitorialità, un’immagine conforme 
a realtà dell’altro genitore cui è impron-

tato proprio l’istituto 
dell’affido condiviso 
(Trib.Civ. Roma, n. 
18799/2016). Al ri-
guardo, l’art. 709 ter 
cod.proc.civ. san-
ziona il genitore che 
impedisca di fatto al 

minore di frequentare l’altro esercente 
la responsabilità genitoriale, sì da 
creare un vulnus al rispetto della vita 
familiare di quest’ultima e del figlio, 
al cui interesse risponde la bigeni-
torialità. A tal proposito, la già citata 
giurisprudenza di merito considera 
il suddetto articolo come dotato del 
pregio di disancorare il risarcimento 
ivi contemplato dall’accertamento 
di qualsivoglia patologia o disagio 
psichico, riconducendolo, più cor-
rettamente, fra le c.d. sanzioni civili 
indirette, notoriamente finalizzate a 
dissuadere il destinatario da compor-
tamenti contrari alla legge, similmente 
a quanto avviene mercé gli artt. 614 
bis cod.proc.civ. e 114 c.4, let. E d.lsg. 
104/2010. In definitiva, le condanne al 
risarcimento e al pagamento di una 
somma alla Cassa delle ammende, 
di cui al 709 ter cod.proc.civ. non 
sarebbero più, così opinando, solo 

una condanna alla corresponsione di 
un’entità squisitamente risarcitoria, 
strettamente connessa alla prova di 
un danno subìto, bensì uno strumento 
dissuasivo volto ad ammonire l’inadem-
piente a non tenere più, per il futuro, 
condotte contrarie a correttezza (Trib. 
Civ. Roma, 27 giugno 2014).

Genitori separati: gli effetti delle scorrettezze sull’affidamento della prole

www.teleibs.it
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quando finisci di leggermi non 
buttarmi per strada ma riciclami

pubblicità progresso a cura della redazione
aiutiamo 

l’ambiente

a cura di Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

Con l’arrivo delle festività
La parola agli esperti...

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Comune di Mazara del Vallo (TP) 
Lotto 3 - Via San Pietro, 5. Quota 
indivisa pari a 2/18 su magazzino 
di mq 14 al p. terra. Prezzo base: 
Euro 333,00. Offerta minima in 
caso di gara aumento minimo Euro 
100,00. Lotto 4 - Via Domenico 
Spinola, 8. Quota indivisa pari a 2/18 
su magazzino di mq 14 al p. terra. 
Prezzo base: Euro 360,00. Offerta 
minima in caso di gara aumento 
minimo Euro 100,00. Lotto 5 - Via 
San Pietro, 5. Quota indivisa pari a 
222/1000 su appartamento di 9,5 
vani al p. secondo. Prezzo base: 
Euro 18.468,00. Offerta minima in 
caso di gara aumento minimo Euro 
1.000,00. Lotto 6 - Via L. Fiorentino 
traversa Via Don Primo Mazzolari. 
Appartamento di 6,5 vani al p. terra, 
lotto 1, scala A-B. Prezzo base: 
Euro 57.510,00. Offerta minima 
in caso di gara aumento minimo 
Euro 1.000,00. Lotto 7 - Via Don 
Primo Mazzolari. Box auto di mq 
20 al p. seminterrato. Prezzo base: 
Euro 5.220,00. Offerta minima in 
caso di gara aumento minimo Euro 
1.000,00. Lotto 8 - Via I. Marabitti, 
15. Quota indivisa pari a 1/18 su 
appartamento di 5,5 vani al p. terra. 
Prezzo base: Euro 2.970,00. Offerta 
minima in caso di gara aumento 

minimo Euro 500,00. Lotto 9 - Via 
I. Marabitti, 15. Quota indivisa pari 
a 1/18 su appartamento di 5,5 vani 
al p. primo. Prezzo base: Euro 
3.105,00. Offerta minima in caso 
di gara aumento minimo Euro 
500,00. Lotto 10 - Via I. Marabitti, 
15. Quota indivisa pari a 1/18 su 
appartamento di 5,5 vani al p. terra. 
Prezzo base: Euro 2.970,00. Offerta 
minima in caso di gara aumento 
minimo Euro 500,00. Lotto 11 - Via 
I. Marabitti, 15. Quota indivisa pari 
a 1/18 su appartamento di 5,5 vani 
al p. primo. Prezzo base: Euro 
3.105,00. Offerta minima in caso di 
gara aumento minimo Euro 500,00. 
Vendita senza incanto: 09/02/2017 
ore 10:30, presso il Tribunale di 
Marsala. Deposito offerte entro le 
12 del giorno feriale antecedente la 
vendita in Cancelleria Fallimentare. 
Offerta minima accettabile pari al 75% 
del prezzo base d’asta per ciascun 
lotto. Maggiori info in Cancelleria 
Fallimentare e c/o Curatore Dott.
ssa Caterina Agate tel. 329/8560495 
e/o su www.tribunalemarsala.it, 
www.giustizia.palermo.it e www.
astegiudiziarie.it. (Codice Asta A30
9545,A309546,A309547,A309548,A
309549,A309550,A309551,A30955
2,A309553).

TRIBUNALE DI MARSALA FALL. N. 13/11 R.F.

TRIBUNALE DI MARSALA FALL. N. 1570/95 R.F.
Lotto 1 - Comune di Mazara del 
Vallo (TP) Via Giuseppe Ungaretti. 
Quota indivisa pari a 2/9 di edificio 
per civile abitazione a 2 elevazioni f. 
terra. Prezzo base: Euro 13.050,00 
(Offerta minima pari al 75% del 
prezzo base Euro 9.787,50) in 
caso di gara aumento minimo 
Euro 1.000,00. Vendita senza 
incanto: 09/02/2017 ore 10:30, 
innanzi al G.D. Dott.ssa Mary 

Carmisciano presso il Tribunale di 
Marsala Piazza Paolo Borsellino, 
1. Deposito offerte entro le 12 
del giorno feriale antecedente la 
vendita in Cancelleria Fallimentare. 
Maggior i  info in Cancel ler ia 
Fallimentare e/o c/o curatore Avv. 
Giuseppe Parrinello e/o su www.
tribunalemarsala.it, www.giustizia.
palermo.it e www.astegiudiziarie.it. 
(Codice Asta A336607).

Si prepareranno tanti dolci e 
quindi il rischio di alterare la 
glicemia esiste davvero! Po-

tremmo ovviare a questo incremen-
tando l’uso di una spezia come la 
cannella, ideale tra l’altro per rendere 
più aromatici i dolci stessi! 

La corteccia di cannella è stata più 
volte studiata per le sue proprietà 
ipoglicemizzanti (in grado cioè di 
abbassare i livelli di glicemia ematici) 
in modelli animali e nell’uomo. 
In particolare il suo meccanismo 
di azione sui livelli di glucosio è 
stato attribuito ad un meccanismo 
protettivo sulla beta cellula 
pancreatica rispetto al danno 
ossidativi, ad un’azione insu-
lino–sensibilizzante sistemica. 
Uno studio del 2009 testa una 
dose accettabile di cannella (1 
g al dì) su un tempo di 3 mesi 
sulla base di un parametro sta-
bile e attendibile (l’emoglobina 

glicosilata e non la glicemia a digiu-
no).  I pazienti dello studio erano tutti 
in terapia con ipoglicemizzanti orali. 
L’assunzione della cannella nelle 
dosi indicate, mostra un vantaggio 
netto rispetto alla sola somministra-
zione del farmaco e in assenza di 
effetti collaterali. Alcuni esperti met-

tono in guardia 
dall ’uso della 
canella a causa 
del suo conte-
nuto di cuma-
rina. 
La cumarina è un fluidificante del 
sangue e può interferire con i farmaci 

anticoagulanti MI PIACE-
REBBE anche indicare 
alcuni utilizzi e modalità 
di assunzione ad esempio 
come Infuso acquoso, 
spolverata sugli alimenti 
(mela, melone, cappuc-
cino, ecc…) BUONE FE-
STE.

C’è qualcuno che non avrebbe, 
dato il grave periodo di crisi in 
cui ci troviamo, il desiderio di 

voler comprare una casa ad un costo 
inferiore rispetto alle medie?
Siamo ai saldi. Quando si dice e scrive 
che «i prezzi hanno toccato il fondo» nel 
settore delle aste giudiziarie di immobili 
se ne trovano i riscontri più diretti.
In tutta Italia ormai vanno all’asta ogni 
giorno molti immobili, molti appartamen-
ti, alla terza-quarta edizione: è quindi 
tre-quattro volte che l’immobile viene 
messo in asta ma nessuno compra. E il 
prezzo cala del 20% edizione dopo ogni 
edizione. Ovviamente tutti quelli che nel 
prossimo futuro vorranno acquistare 
una casa. Un’opportunità unica arriva 
dalle aste giudiziarie. In questo modo 
è possibile risparmiare, in media, oltre 
il 30% del prezzo del mercato. L’unico 
aspetto da considerare è la pazienza: 
il primo passo è trovare l’immobile che 
possa essere adatto ai propri standard, 
poi saper vagliare l’offerta più giusta.
Certamente l’asta deve essere abban-
donata se il prezzo 
fissato come soglia è 
molto vicino al proprio 
budget fissato.
Ma non finisce qui: è 
necessario conside-
rare altri aspetti, come 
affermano gli  esperti. 
Stiamo parlando di 
quelli che da anni lavorano per le aste 
giudiziarie e hanno deciso di mettersi al 
servizio dei privati. Le agenzie sono un 
ottimo metodo per potersi relazionare in 
un mondo decisamente pieno di ostacoli 
come quello delle aste giudiziarie.
Sono aumentati i servizi che vengono 
offerti ai privati, come il servizio dedicato 
appositamente all’acquisto di immobili 
alle aste. Vediamo di cosa parliamo. 
Sono molti in questi anni che hanno 
contattato le varie agenzie immobiliari 
per poter cogliere l’opportunità. E tra 
questi, diversi sono riusciti a fare dei 
veri e propri affari. Come sappiamo, 
oggi, per molte persone poter investire 
nel “mattone” , in città o in provincia, è 
molto dura a causa della crisi economi-

ca. Sono molti i mezzi di stampa che 
mostrano la grave crisi economica e 
finanziaria mondiali in cui il nostro Pese 
è immersa, scoraggiando i più ottimisti e 
influendo negativamente sull’andamen-
to del settore immobiliare.
Proprio in quest’ottica nasce l’idea 
di mettere a disposizione dei tanti 
privati l’esperienza delle aste giudi-
ziarie, fornendo  consulenze gratuite 
a 360°  a chiunque possa essere 
interessato a voler acquistare degli 
immobili a prezzi vantaggiosi rispetto 
alla media del mercato. Infatti fino ad 
ora il mercato delle aste giudiziarie 
era solo una prerogativa degli spe-
culatori immobiliari, che acquistando 
immobili traevano profitto rivenden-
doli. Era quindi   molto difficile avere 
informazioni trasparenti sugli edifici. 
Oggi la situazione si è modificata:  al-
cune leggi  hanno trasformato le aste 
giudiziarie degli immobili  in luogo ad 
accesso libero. Si può tramite appun-
tamenti visionare gli immobili, dopo 
essere accompagnati dal custode del 

tribunale.Si possono 
consultare online in 
modo gratuito le pe-
rizie degli immobili.
Tuttavia per i priva-
ti potrebbero essere 
presenti delle difficoltà 
dettate da possibili vizi 
e pendenze: cause 

civili in corso o sequestri conservativi. 
Le perizie devono quindi essere analiz-
zate con molta attenzione da persone 
competente. È necessaria la consu-
lenza di esperti del settore per evitare 
di scegliere immobili che possano poi 
rivelare dei   difetti e problemi  e che 
potrebbero svalutare notevolmente il va-
lore dell’immobile in un futuro. Avvalersi 
dell’aiuto di professionisti presenta i suoi 
vantaggi. Innanzi tutto comporta una 
maggiore possibilità di aggiudicazione 
dell’immobile.
E, dato non da poco, si può rispar-
miare denaro:  avere il supporto di 
professionisti permette un cospicuo 
risparmio fissato, in media, su decine 
di migliaia di euro.

Mercato immobiliare e 
aste giudiziarie, siamo ai saldi
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Scopi della convenzione
L’ accordo sportivo di collaborazione tra 
le tre suddette società sportive persegue 
l’obbiettivo di formare un’Organizza-
zione sportiva più efficacemente ed 
organicamente strutturata, in virtù della 
quale ognuna delle due società che vi 
concorreranno possa veder tutelati i 
propri interessi sociali e morali e quelli dei 
propri tesserati e dirigenti. In particolare, 
le due società otterranno la garanzia 
della presenza nelle strutture sportive a 
loro disposizione dell’attività agonistica 
dei ragazzi fino ai quindici anni, in modo 
che sia meglio assicurata l’integrazione 
con i diversi cammini educativi e venga 

favorita la loro continuità, che gene-
ralmente attraversa una fase di crisi in 
coincidenza del passaggio dalla terza 
media alla prima superiore, proprio in 
corrispondenza con la fascia d’età del 
settore “Giovanissimi”. Inoltre, nella 
logica tipica della loro natura e della 
loro missione educativa, le società 
manifestano la volontà di dare spazio, 
in ogni manifestazione sportiva, an-
che alle persone tecnicamente meno 
valide, secondo il principio di rispetto 
e valorizzazione di ogni persona. Nel 
contempo, al Mazara Calcio sarà ga-
rantito il costante afflusso di nuovi atleti 
per l’ingresso alle categorie superiori, 

con la possibilità di attingere a un consi-
stente bacino d’utenza.
Obblighi
Al Mazara In, società che in Sicilia è 
Capofila del Progetto “Giovani In Europa” 
dell’RSC Anderlecht e in Italia titolare del 

Progetto è l’ASD Golden Team, è ricono-
sciuto il compito di gestire in totale au-
tonomia le categorie Primi calci, Pulcini, 
Esordienti, Giovanissimi ed Allievi a far 
data dalla stagione calcistica 2016/2017.
Dirigenza tecnica
Pur nell’auspicio di una serena e proficua 
collaborazione tra le parti, le singole 
società resteranno per tutta la durata 
del presente accordo completamente 
autonome nelle rispettive gestioni, e a 
tale scopo, sin da ora il Mazara In nomina 
il Sig. Vito Denaro quale coordinatore tra 
le società.   

Area Stampa e Comunicazione
Mazara Calcio – Piero Campisi

Accordo di collaborazione sportiva tra le società
 A.S.D. Mazara Calcio       e       A.C.S.D. Mazara In

Tangibile la tensione per la prima    
di Campionato, gestita sin da 
subito dai giallo-blu, La squadra 

di coach Tony Marino, inizia la propria 
avventura nel campionato 2016/17, già 
con due uomini in meno, come  Salvatore 
Marrone e Nino Bigione.
I Mazaresi partono bene fin dai 
primi minuti di partita, corrono 
maggiormente degli avversari 
e riescono a tenere un ritmo 
più sostenuto che gli permette 
di chiudere il primo quarto in 
vantaggio di sei punti.
Nel secondo quarto la musica non 
cambia, i Trapanesi non sembrano 
avere le armi per contrastare i 
ragazzi del presidente Agate,  
non riescono comunque a tenersi sotto 
la doppia cifra di svantaggio, infatti il 
secondo quarto si chiude 36 – 25. Nel 
terzo quarto i ritmi di gioco si abbassano, 
la frazione si chiude con un punteggio 
piuttosto basso (12-10), il Mazara 
nonostante tutto incrementa il divario 

chiudendo il periodo  48 – 35 nell’ultima 
frazione di gioco i Granata escono fuori 
una reazione d’orgoglio, sviluppano 
un paio di contropiedi, mettono dentro 
diverse triple. I padroni di casa subiscono 
l’assalto trapanese, la differenza 

fisica sotto il canestro è sicuramente 
favorevole agli ospiti, i Canarini perdono 
fin dall’inizio del quarto Nicolò Messina, 
perdendo un punto di riferimento sotto il 
ferro, nonostante la rimonta Trapanese, 
i padroni di casa riescono a gestire con 
abilità le fasi finali della partita, al triplice 

fischio dell’arbitro il punteggio e di 66 
– 60. L’Assistant Coach Dario Giorgi: 
“L’ansia per la prima di Campionato in 
casa era enorme, ma siamo stati bravi 
a gestirla, giocando insieme e cercando 
di coinvolgere tutti, una buona difesa 

ha permesso di andare più volte 
in contropiede, abbiamo scavato il 
divario nel punteggio già dai primi 
due quarti. Poi nel finale il calo di 
concentrazione ha fatto si che la 
squadra Trapanese ricucisse un po’ 
lo strappo. Abbiamo ancora tanto da 
lavorare, siamo fiduciosi per i prossimi 
impegni”.
Tabellini:
Basket Mazara: Kammouen 29, 
Gilante 8, Signorello 6, Giacalone 6, 

Barbera 5, Messina 4, Cudia 3, Ballatore 
3, Marrone Mauro 2
Trapanesi Granata: Di Vita 15, Pace 
12, Bertolino 11, Genna 10, Aiuto 8, 
Tarantino 2, Mione 2
Arbitri: Arceri Monica di Trapani, 
Matranga Maurizio di Alcamo.

BASKET MAZARA  VS  TRAPANESI GRANATA 66 a 60
Campionato Nazionale Pallacanestro Open Maschile  C.S.I.

E’ calato il sipario a Montecatini 
Terme sulla due-giorni dedica-
ta alla sciabola under14 e va-

lida come Prima Prova Nazionale del 
Gran Prix “Kinder+Sport”.
Un fine settimana entusiasmate pieno 
di gioie e soddisfazioni 
per la Mazara Scherma 
A.S.D. che si conferma 
regina della sciabola si-
ciliana.
Al termine della com-
petizione su 8 Catego-
rie U14 di sciabola ben 
5 vedono gli atleti della 
Mazara Scherma pri-
meggiare nelle rispet-
tive Classifiche Nazio-
nali: Claudio Guardalà 
3^ nel Rancking Nazio-
nale cat. Allievi Sciabo-
la; Andrea Guardalà 3^ nel Rancking 
Nazionale cat. Giovanissimi; Marco 
Galetti 4^ nel Rancking Nazionale 
cat. Ragazzi; Martina Scaletta 5^ nel 
Rancking Nazionale cat. Bambine e 
Diego Leone 8^ nel Rancking Nazio-
nale cat. Maschietti. 
Il primo giorno di gara ha subito re-
galato grandi emozioni per i Maestri 
Gianfranco Antero e Rosa Inzirillo che 
hanno visto trasformare gli sforzi degli 

allenamenti in prestazioni schermisti-
che di alto livello.
Ad aprire le danze è stato il meraviglio-
so 3^ posto nella categoria “Bambi-
ne Sciabola” di Martina Scaletta. 
Dopo aver battuto la compagna di sala 

Morena Pignoli nel ma-
tch per gli 8, Martina ha 
continuato il suo cammi-
no fino alla semi-finale 
dove ha dovuto cedere 
il passo all’atleta Vittoria 
Balsamo della  Petrarca 
Scherma M°Ryzard Zub 
A.S.D perdendo il match 
con il punteggio di 10-7.
Nella stessa categoria 
buone le prestazioni 
delle compagne di sala 
Pignoli Morena (16° 
Class.) e Asaro Marta 

(19° Class.) che lasciano ben sperare 
per il futuro visto che per tutte loro era 
la prima trasferta fuori Regione.
Un altro ottimo risultato è stato ottenu-
to nella categoria “Allievi Sciabola” 
con il 2^ posto di Claudio Guardalà.
Dopo la fase ai gironi Claudio si piaz-
za al 2^ posto della classifica provvi-
soria. Stoccata dopo stoccata riesce a 
sbaragliare i suoi avversari incontrati 
nel tabellone di eliminazione diretta. 

La giornata si concludeva con la gara 
delle “Ragazze Sciabola” con Clara 
Pignoli che ha dimostrato un migliora-
mento tecnico e mentale conquistando 
un 11^ posto sfiorando l’accesso alla 
finale ad 8.
La seconda giornata di gara ha portato 
un’altra medaglia nella categoria “Ra-
gazzi Sciabola” con lo stupefacente 
2^ posto di Marco Galetti.
Marco terminata la fase ai gironi con 
tutte vittorie si piazzava al 1° posto nel-
la classifica provvisoria. Carico e moti-
vato riesce ad imporre la sua scherma 
battendo tutti i suoi avversari diretti. In 
finale purtroppo la troppa emozione ha 
giocato un brutto scherzo.
Saliva in pedana contro Marco, il Cam-
pione Italiano in carica Edoardo Canti-
ni del C.S. Fides Livorno A.S.D. 
Finalissima combattutissima e piena 
di capovolgimenti ma purtroppo Marco 
ne esce sconfitto di strettissima misura 
con il punteggio di 15-13. Punteggio 
che, nonostante l’ottimo argento, la-
scia un po’ di amaro in bocca.
Nella stessa categoria, giornata nega-
tiva per Valerio Cancemi la cui prima 
gara Nazionale si chiude al 75° posto.
Stessa giornata negativa anche per gli 
atleti scesi in pedana nella categoria 
“Maschietti Sciabola” con Guardalà 

Andrea che chiude al 17° posto e Ariel-
lo Baldassare al 78° posto.  
A chiudere la competizione sono sta-
ti i piccoli della categoria “Maschietti 
Sciabola” anche loro alla prima gara 
Nazionale, Leone Diego Giuseppe e 
Falco Andrea.
Provenienti dai successi in campo Re-
gionale, Diego ed Andrea hanno chiu-
so rispettivamente al 14° e 31° posto.
“Torniamo da Montecatini pieni di sod-
disfazioni e con tante informazioni per 
i futuri allenamenti”, dichiara il Mae-
stro Antero Gianfranco. “Non solo i 2 
Argenti ed il Bronzo, ma tutti i risultati 
ottenuti, dimostrano quanto di buono 
sta facendo la nostra Società e quan-
to margine di miglioramento possono 
avere i nostri giovani atleti. Tutti, indi-
stintamente, hanno contribuito affinchè 
la Mazara Scherma A.S.D. riuscisse a 
primeggiare tra le Società italiane di 
Sciabola.
Se su 8 categorie U14, ben 5 vedo-
no i nostri atleti primeggiare nelle 
rispettive Classifiche Nazionali que-
sto la dice lunga sull’ottimo percorso 
da noi intrapreso anni fa con il vivaio 
giovanile. Però adesso bisogna con-
tinuare questo lungo cammino senza 
farci prendere troppo dall’entusiasmo 
o adagiarci su quanto fatto”. 

A Montecatini la Mazara Scherma a.s.d. porta in alto la sciabola siciliana

La Asd Tkd 2000 diretta dal maestro 
Vito Marino conquista una splendida 
medaglia di bronzo al campionato 
italiano cadetti svoltosi ad Olbia il 
05/06/novembre 2016, a salire sul 
podio è stato l’atleta Asaro Riccardo, 
prossimo junior dove le aspettative 
sono molto elevate per raggiungere 
grandissimi risultati.

Medaglia di bronzo 
per la Asd Tkd 2000



n. 22  30-11-2016L’ 12
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https://twitter.com/TeleIBS
https://www.facebook.com/lopinione.quindicinale
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